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m ogni iirnite di decenza. Le strade delia citta* 
sono continuamente intasate da un traffico 
‘caotico e disordinato; per non parlare poi del 
problema dei parcheggi per ii quale neanche un 
•prossimo futuro ci riserva grosse speranze, vi- 
tato che anche la costruzione dei nuovi parcheg 
&ji (tribunale nuovo, ex stazione ferroviaria, os- 
pedale) segue l'iter speculativo e clientelare. 

\y'‘ Piu in citta- anche ìc ini, asti uttu? e fondi^- 
pftìentaii risentono di grosse carenze: ii mercato 
generale, nella zona di via Ri vocali, versa in 
[Condizioni di completo degrado; ie scuole, spes- 
so hanno sede in edifici privati, assolutamente 
inadatti alle esigenze didattiche e io stato di 
, degrado piu' o meno accentuato caratterizza 
anche quegli istituti che hanno una sede specifi- 
ca, Neanche il servizio sanitario adempie a pie- 
no ie sue funzioni, gii interessi particolari impe- 
discono il completo funzionamento della struttu- 
ra con il chiaro intento di incentivare le attività' 
sanitarie private, 

La situazione diventa piu’ critica nelle zone 
piu' degradate della citta*, vedi il centrò storico 
e ia periferia orientale in cui abusivismo e spe- 
'x, dazione sono l’aspetto piu’; evidènte. 

! Là variante al P.R.G, insiste di fatto nel perse- 
guire gli interessi particolari e quando con la fi- 
le dell'attuale crisi tornerà' l'attenzione di quei- 
;i che saranno i nostri "nuovi" arnmistratori, la 
[linea politica che verrà’ adottata non si disco- 


una zona adioita a servizi speciali (carcere e 
e varie caserme) individuata sulle colline tra la 
zona di 5, Vito e io svincolo delia 5A-RC e che 
stravolgerebbe un territorio ancora quasi de! 
tutto privo di edificazione, non e‘ considerabile 
a breve termine; finche* la casa circondariale 
non sara’ spostata (e* auspicabile per altro il 
completo sopperimento della struttura) il gran- 
de viale parco non avrs 1 completamento, emer- 
ge cosi* la grande contraddizione insita, in que- 
sto progetto, Per non parlare poi dell'esse com-, 
merciale previsto su una direttrice da corso 
Teiesio e corso Mazzini, in cui troverebbero 
collocazione varie attività’ comrnercia!e"di qua- 
lità'" che non farebbe altro che snaturare la 
tradizionale comunità' sottende. Questi sono so- 
lo due dei possibili esempi di speculazione accu- 
retamerìte mascherati da progètti a carattere 
sociale.-, ’ r ' ; ‘ 

Per quanto riguarda la carenza di ogni tipo di 
servizi, non sembra che la variante riservi i| 
giusto spazio a questo problema; manca ogni 
accenno ài problema idrico e di smaltimento dei 
rifiuti, limitate lè fèbnsiderazioni sui pretìlémi dei- 
tà réte fognaria. Ciò’ che invece la variante 
prende in considerazione sono i servizi sociali 
e/o cultur.ali-giovanili, che vengono affidati alle 
strutture religiose. Gli amministratori pubblici 
cosentini hanno tutto l'interesse che i cittadini 
di domani crescano all’interno di strutture in cui 
il soggetto pensante e’ messo da parte e l’inte- 
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"órse tutto cio : non comporterà’ un’effettiva 
revisione elei piano, visto che la pubblica ammi- 
n i s t r n ~ i o n c ha solo la Incolta* e non fobbligo di 
prendere in considerazione queste osservazio- 
ni. ma certamente potrà’ servire da spunto per 
una maggiore partecipazione . elei cittadini nella 
gestione della citta’ e soprattutto a non trovar- 
si impreparati quando con l’attuazione dei pia- 
no le contraddizioni emergeranno chiaramente. 
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'OCCUPAZIONI 


ua disoccupazione, in partico- 
!«r modo quella giovanile, si 
caratterizza, soprattutto ne! 
sud, come grande dramma col- 
lettivo, , 

Nei mezzogiorno si naviga 
verso punte di disoccupazione 
.collasso sociale, raggiungendo 
ia quota piu’ alta d’Italia pro- 
prio nella provincia di Cosenza, 
[dove si assesta su quote de! 
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dietro di scontri apocalitti- 
ci: o site ó. r e \ * nei deserto od 8 
a vìGcn zì sne, in un rnomsnto gì 
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su settori diversi dell'industria, 
irridi sì tt scotìi ti & suooorta ti 
perone c o n c o c \ ermi s 1 \ p 0 r c\~ 
sorse e qualità 1 deile risorse 
con lo regioni economicamente 
«avanzate, t. ce in passato i ; s* 
'migrazione cosTituiva un tam- 
pone per le emergenze socIhII 
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flessi che una politica fallimen- 
tare della sinistra ha prodotto 
nell'ultimo ventennio nei mez- 
zogiorno, su! dramma 
esistenziale delie ultime gene- 
razioni, l'angoscia di non tro- 
vare lavoro. La disperazione 
per una difficile sopravviven- 
za porta alia passiva accetta- 
zione di qualsiasi tipo di lavo- 
ro: dai contratti di formazione 
lavoro (micidiali armi a doppio 
taglio). a! lavoro nero, all'asso- 
iuta non garanzia elei propri di- 
ritti. Sono piu' facce di una 
condizione che ha come deno- 
minatore comune ia precarietà 
e lo sfruttamento- A ciò' si ag- 
giunge la tragedia dì eni esclu- 
so anche dalle citate "occa- 
sioni" e' costretto a diventare 
manovalanza criminale per io 
spaccio g ’ sia Deiscenti, il 
"Kìiisraggio ", l'estorsione la 
prostituzione, etc„ 

E' la perversa logica de! capi- 
tale che produce” il disoccupa- 
to: io produce in ragione 
proporzionala a! suo sviluppo, 
Marx parla di una sacca di 
sotto-proletariato disoccupato 
da dove il padrone fa scaturi- 
re ie contraddizioni delie classi 
subalterne attraverso il cru- 
miraggio e la disoccupazione. 

La forza di questo giudizio ha 
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ghettizzazione, 

Da qui l'esigenza di porre il 
diritto al lavoro quale base 
principale per una riscrittura 
della nostra società', 

E ! questo semplice punto di 
partenza che può’ rompere la 
macchina del consenso clien- 
telare, suscitare aggregazione, 
mobilitazione per costruire ri- 
sposte positive immediate per 
i bisogni deila gente, 

Si riassume cosi’ la volontà’ cii 
affrontare seriamente i! pro- 
blema, proponendo soluzioni 
decisamente alternative ri- 
spetto ai vassallaggi dei sin- 
dacati e delie forze politiche 
asservite ai profitto: 

i) SALARIO MÌNIMO GARANTII 0- 


iavoro nero, sfruttamento! del- 
la manodopera e microcrimina 

N-i. - i- 

iì m ■; 

2) RIDUZIONE DELL'ORARIO Di 
LAVORO A PARITÀ 1 Di SALARiO- 
p.er scongiurare pericolosi 
scompaginamenti delle masse 
iavoratrici: 

3) AUT ORGANIZZAZIONE SINDA- 
CALE- per combattere logiche 
di asservimento delle confede 
razioni a ci interessi psì uc*l>ìi i ,; _ 
casta, di partiti collegati e di 
connivenze con i produttori e 

quindi accentuare una conflit- 
tualità 5 cii classe, restituendo li 


Ira ^occidente industrializzato il problema degli immigrati ter 
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potere alle basi (L-o.tSAv,): 

4) FISCALIZZAZIONI DEGL! ONERI 
SOL! ALI- da porre a carico 
della collettività’ con meccani- 
smi perequativi, per favorire 
le zone piu' colpite dalla disoc- 
cupazione: 

5) BLOCCO DEI LICENZIAMENTI: 
e) RIFORMA DEL MECCANISMO 
DELLA C.I.G.- vera finanziatrice 
d • p o t e ri t a t ‘ e c o n o rn i c : a r t * t \ c ■ o _ 
semente in crisi ì 
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[OPPOSIZIONE STRtNUA- contro le privatizza- 
rti, le politiche dei redditi e ie politiche mone- 
Iste che limitano l’inflazione a costo di 
nsidcrcvoli perdite in termini di occupazione 
jrva di Phillips- trade- off tra inlfazione e di- 
pcupazione) notevolmente accentuatasi con 
0 verni Amato e Ciampi e con il pretesto di 

POLÌTICA D! INVESTIMENTI IN SETTORI AGRICO- 
-TURISTICO-CULTURALE-AMBIENTALE- uniche 
orse peculiari del meridione, 
bolo appoggiando l'Italia dei movimenti, dei 
risigli di fabbrica, delie realta’ autorganizzate, 
I centri sociali e degli studenti; che si pongo- 
re Basi per una sinistra rivoluzionaria ed 

lago nista. lontana dalle iogiehe clientelar!' e 
■ocra tiene dei sindacati e dei partiti, e vicino 
3 piazze, aile fabbriche e ad ognuno che ve- 
Qppressi i propri diritti, 


Alessandro e Giuliano 
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terreo, p^-rch^' 7 a tra dizio nate 11 co per - 
ri-ra" e? /x e E /orrti^cofio 

aita poii-ti-cct occidentcde ha cercato 
dt rzViiiiQvei-'È c/uesto «unto. A T otx £i 

j: 4. 

vi<o< dire che Rut sfeci e Khasbulatov 
/0.5',5-ero f-ì-ì eroi 6ièo*ii # e netni/ieTio 
■c/te tv toro esercito improvvisato 
■rappresentasse V ideata già piu 1 sana: 
se nxpìic empente, toro .^tfivano dalla 
parte elei giusto. Proprio in hct.se ai 
principi ''‘sacrosanti" dei diritto occi- 
d atticità. Si trattava, di zi ti parlamenta 
Regolar mente eletto dal po polo f .secon- 
do te le s> ri eletto Stato, Peraltro . dello 

ST ST- 

ste.s.s o parlamento arie aveva dire, so 
a d e ?7i a a r uzzo. russa dal golpe di 
cince e v o conxpci^fxi, Un od giorno f 
E li. sin h. a decise* di violare Za costi - 
frizione, anzi di sospenderla (ma, nel 
trizio moderna ta costituzione non 
al di sopra det R.S?), e di sciogliere 
l pcirlamentot potere ohe non gli cip- 
artcneva-i Per i partamentari f difen- 
er& zi torà potare, e con esso ta 
Aci rcippr&s&ntato non un 
c i rii io. m et zm dovere : impugnare te 
irmi, fare scudo, col proprio corpo 
Ìjrì lla tegatita 1 . P divenuta per tara un 
hhligo, p & scinte:- nxci incxdtcìhilc, 

Il loro esercito era composto da 
Uìs eredetti, emarginati, vecchi, ubria- 
coni? Sene, ee zd e ni emenz e sono tara 
eh, e hanno ereditato il senso 
iella giusti zia. Gli altri, sono troppo 



occxtpatì a far soldi. a imparare Vai — 
te detta specut azione, a stipulare 
patti mafiosi. 

Il deoaditnento dell ■ i m p ero sovieti- 
co e f davvero triste , E xin giorno < pro~ 
haoitmente, si co mine era* ad ana Liz- 
zare come qxicsta sbornia dì pubbli- 
cita f di con.su 77 \L.srrxo f cli tot alitar zsnxo 
dee mercato sia destinato a provoca- 
re nei paesi eie sovietici piu vittinze 
di quante ne abbiano fatte i Lager di 
Stalin. Olire allo sterminio di t enee 
erti-tura, di un sistema di valori. In- 
tanto, un regime autoritario e paz- 
zoide si e f it 7 xposses setto dell* ex inx- 
pero e non potrai che far guasti den- 
tro e fuori . 

Quanto atV occidente, ha dato Ven- 

Au ' 

nesinxa prova di manicheismo e di 
ipocrisia^ in-qucst 0 aaso f ha an- 

che seminato vento. Schierandosi 
dalla parte dell* Me g alita 1 < nel suo 
cupo terrore che diversamente 
sarebbero potuti tornare i diavoli 
rossi f ha posto le premesse perche f 
si possano sostenere, in futuro, le 
buone ragioni di ogni tempesta. 

Aquila Seivaqqia 
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borire una discussione sul problema "droga", 
un ambilo come quello dei GRAMNA, potrebbe 
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pausate dall’eroina ».sonò dovute per io piu’ a 
I ■■ oca tagliata mais. Quindi, quello che s 
banca to nelle nostre discussioni e‘ che ii rifiuto 
bell'eroina non deve essere i! rifiuto di una 
pcstanza in quanto tale (li cui uso rientra nelle 
jlberta’ personali) ma piutosto i! rifiuto eli una 
cultura che e ! quella dell’alienazione e della 
dipendenza. Da questo punto di vista sono 
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inderground). Oggi, pero’, le cose sono 
ìotevoimente cambiate. e . ie droghe 
soprattutto quelle pesanti) sono diventate il 
>iu’ grosso ed efficace strumento nelle mani del 
iotenti per il controllo sociale delle masse 
giovanili (basti pensare che nei periodo del 
ifiussc coincide con il periodo di maggiore 
Diffusione dell’eroina). 

> er cui. la discussione ; non deve essere 
sfrontata con la pregiudiziale "no eroina” che, 
ra l’altro, giustifica implicitamente la 
Dipendenza da qualsiasi altra droga (dall’erba 
tii'alcoi; dagli psicofarmaci alla cocaina). Si deve 
iccessariamente tener conto del rapporto tra 
"idividuo e sostanze, li problema cruciale e’ 
timidi ia cultura delio sballo a t.irttf i costi che 
luasi sempre significa esclusione (volontaria e 
^volontaria) dalla realta 1 , chiusura totale 
ilell'individuo o di gruppi di individui (i cosidetti 
clan") a tutto ciò’ che esce dalle vicende 
erettamente personali o dei clan 
comportamento diametralmente opposto alla 
colitica dei G.S.A. che propone nuove forme di 
socialità’ e di aggregazione), E tale cultura non 
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legato alle sostanze ma 


i queste. Solo da tali 
premesse può' partire una seria e credibile 
campagna contro Peroina e contro ogni forma f 
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csi dipendenza, 


due cose sono strettamente 


problema 
'sballo” in 


legate) altrimenti si rischia di ridurre 
eroina ad un semplice problema eli 

ii fi G i 1 i C S. ì&i i l a O L ì U 3 &. q U 6 ii I O G i f t U B 3. C f i 0 p G f 1 6 

alcune persone a rifiutare l'eroina solo perche' 
la cocaina o Faicol risultano più' graditi. Solo con 
un approccio diverso alla sostanza (qualunque 
essa sia) si possono evitare l’alienazione e ia 
dipendenza (fisica e soprattutto mentale), e si 
può' finalmente capire l’enorme diffusione delle 
droghe (soprattutto pesanti) in una società’ 
che, da una parte tende ad alienare e ad 
estraniare l’individuo e dall’altra tende a 


di piu’ nel privato e ne! 


confinarlo sempre 
personale. 

Sono queste secondo me ie basi di un discorso 
serio e duraturo su deile nuove forme di 
socializzazione come l’autogestione e l’autorga- 
nizzazione. senza le quali si rischia di fare la 
fine dei cane che gira inutilmente su se stesso 
cercando di mordersi la coda fin quando non si 
stanca. PIERRE 
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La vicenda di Girifalco riporta ad ognuno ia do- 
manda; "Ma quella tanto discussa legge 180 non 
sanciva la fine dei manicomi?". Si 1 ia sanciva, ma 
non solo questo. Lo spirito che le era sotteso 
andava oltre: il passaggio daiia protezione delia 
società' da! folle, alia, necessita 1 di predisporre 
struttura e servizi territoriali che. consentano 

ó.i oittaQinS eli vivere 13 propria esperienza 31 
"Grisi" alVintsrno dei rapporti che ne sostanzia- 
no resistenza: mantenendo i legami con ia col- 
lettività 5 di cui fa parte. 

ls IoU C' intatti una lecce che nasce in un p-e- 
"lodo di notevole fermento sociale e culturale; 
i n rr ; a ci g ; o 1 y / o ; Ad u ri a m i a q ci i o re se n s i b ì ì j i a f al- 
le "marginalità'" 1 ai accompagnava “acquisizione 
ul Ut in uu t iuczSOì ìc ueì folle e Or ? ìc Una uèìlC 
espressioni delle contraddizioni piu* stridenti 
'iella società’: Questa stessa aveva scelto osr 


parte piu- debole nelle istituzioni totalizzanti: 
lontana dalia vita comune, partorendo cosi 5 de- 
.jii aiienati. L o spirito della ieqqs in modo 
rivoluzionario, e non solo da un punto di vista 
vi: : : ti r i \j . i u \j ; .l u u v -lì di i o u l 1 <_ G I r s gli u i : r ì a i I Suo 

proprie Girla', ai propri quartieri affinché* potes- 
sero tornare alla quotidianità' cui ogni persona 
ha diritto. 

Questo ritorno ad una dimensione sociale non 
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pegno da parte dsiio stato e delie amministra- 
zioni locali: la legge prevede e prevedeva che 
alla chiusura dei manicomi venissero create 
strutture ine; medie che tenessero conto delie 
r e b ' t e ' specifiche e dei b i s o g n ; ds! territorio: 

La legge non c : . c non era. superficiale su que- 
sto aspetto; non tralasciava ia complessità e 
problematicità* del disagio mentale,. 

Li sapeva bene cne persone ospedalizzate da 
‘Lìcci o ventanni non pois vano essere riportate 
ubimprovvìso *n fa miglia . Bisognava passare ai- 
a seconda parte delia legge su cui in rari casi 
àmminiaTrazionj locali e regionali hanno dato m . 
scosta. Giacche' si trattava di investire, soen- 
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tori locali. 

A distanza di quindici anni e ! ancora funzionale 
continuare a discutere su questa legge anzich 
renderla operativa in quella che era il suo spi- 
rito: restituire a persone ingiustamente violen- 
tate, oltre che da! disagio anche dalia segrega 
zione, il diritto ad una qualità 1 di vita dignitosa. 
MS Q!i anni in cUÌ fìSSffUS i§ fcQQS 6“fifìQ anni 
culturalmente "calci'f.ed io so che ogni legge 
non nasce o e ! modificata per caso, ma ogni 
legge e' pregna degli ideali, dei movimenti e 
deiie battaglie che i’hanno espressa. 

Se oggi continuiamo a parlare delie condizioni 
disumane in cui vivono gli "internati" di Girifal- 
co e ! perche 1 questi anni cosi 1 bui cuituraimenti 
hanno consentito alio Stato di ignorare le leggi 
e lasciarle inapplicate ed alia stessa 180 di 
svuotarsi deila tensione umana che l'aveva cs 
ratterizzata. 

Ed e ! ottimista e romantico De Gregori che car 
ta; "1 matti vanno contenti lungo la ferrovia"; i 
matti di Girifalco non vanno da nessuna parte 
e soprattutto non vanno contenti. 

Nelide 
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ATTENTATI INCENDIAR! FASCISTI A FERRARA, 
gè ciana stampa locale ("La Nuova 
ara” e ''Carlino Ferrara" dei 3/11/1393): 
attentati incendiari ne! giro di ventiquattro 
n citta’: presi di mira i portoni d’ingresso 

entro comunale eli prima, accoglienza 
Extracomunitari in via Benvenuto Tisi 
Garofalo, e io stabile di via Muzzina 11 
b hanno sede alcune associazioni del 
pianato sociale come i! Comitato ferrara 
ìa Pace, il Circi (centro di iniziativa 


ncere 


uiì’infanzia.che si occupa di affidi 
doni), l’Opera Nomadi e i’associazione 
.din; del mondo" io stabile di via Muzzina e ! 

in usato come sala-studio dagli studenti 

fersitari africani.e come luogo di riunione 
li iniziativa dai compagni dei Comitato 
■; AuIoql?? li tir "su! posto sì* sto. tO 1 rinvenuto 
joianiino con un emblema che richiama 
imboìogia nazista (croce celtica e aquila), 
ia scritta ’buffoni’ e poche altre parole, 
sigia praticamente sconosciuta, MSF: 
massaggio quindi non chiaramente 
jcifrafoiie. Difficile anche capire chi sia il 

: { j t ■ . Ci i f i Q ri rj ( j ■' f i «ri i 1 ) t \A \ ■; * Q B. t O C h w | i 

a n ti no non m 6 n zìo no. bbsocì azioni cìi sic un 
ìa lanciato ìa bottiglia 
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sUori éJStr^rìwi h!Ib s u h c li i t \ i r b . in 

BmO' | CBS! 0* BtBtO USB IO liquido 
^ mmabiìe, quhcì ccrtamoms benzina, s 
Itre ai centro di prima accoglienza gli 
Isolatori hanno- versato il liquido sotto ia 
ib ; in via Muzzina e'stata lancia t a una 
piov deiìa qua!: 
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arenalo sono ospiti aia era un paio cranm 
ventina di extracomunitari, tra non 
e dittìcolts' e con frequenti 
testàzioni anche da parte di abitanti delie 
I s adiacenti, vii attentatori sono entrati in 
ne Ieri notte alle 2,30 , Il vigilante della 
■DeCrvice ha sentito li C! Spillo U c 1 FUOCO 
itro la porta di legno e subito ha 
iv ' ; ^ c!lp - /^iio $ o s rjnitTìSi vìo cor; uri 
•“) ? o r 0 . ?*4on ha lìcito rumori u* a lì l u l.-Uv- si 

on tana vane c non s* staio in gr - ano di 
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attaccato solo i! portone d’ingresso in legno, 
ma lingue di fuoco sono penetrate dalla 
soglia e per un soffio non hanno bruciato 
cartelloni e manifesti che sono affissi sulla 
parte interna del portone" col rischio di 
provocare danni incalcolabili, visto che nella 
prima saletta ci sono il computer con 
modem, il fax, il videoregistratore, 
Parchivio-Iibreria dell’Opera Nomadi e del 
Comitato per la Pace, "gli aderenti al Comitato 
per la Pace che ieri mattina per primi sono 
andati ad aprire la sede si sono accorti 
deìla porta annerita dal fuoco. Il lancio 
della molotov non era stato preceduto da 
minacce nei confronti deile associazioni" En 
passant, & senza l'intenzione di collegare le due 
situazioni, ricordiamo che a Ferrara 
l'ultradestra (in particolare ii Fronte Nazionale 
) sta conducendo una campagna d’opinione 
per ia scarcerazione di Franco Preda e 
del ferrarese Aldo Gaiba, reggente del F.N, 
per l’Emilia e il Tri veneto, 

ECN ferrara, Mastro 


Giornale autoprodotto nel 
Centro Sociale Autogestito GRAMNA 
c.da Caricchio Cosenza 
Telefono e fax 439492 > 
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DOOUMhN ! O DhLL - 1 ASb'tMBLhA NAZIONALE 
DEGL! STUDENTI 


L v \ itizlonoif- clt-uli ytiRit-nu i 

tsnuTssi s Napoli i! 31/11 in "occasione 


ìmblea nazionale elei u,S„ 


con la 


partecipazione di varie realta’ studentesche, 
anche elei collettivi universitarie e eli alcuni 


compagni dei lavoratori autorganizzati di 
hupOn, La e V.uc. iellato alcUfìt pUn*-! * ■ T ~- l? u a S O r i o 
ritenersi ia base di una piattaforma comune che 
u* lire le lotte elei colletuv'i stucientesohì 
sul territorio. !i primo punto emerso, che ci 
sembra importante sottolineare, ia compieta 
estransit ai percorsi politici delie varie 
associazioni studentesche che fanno capo a 
partiti e/o sindacati delie quali non solo non 
riconosciamo i metodi organizzativi verticistici 
ma con cu! non condividiamo le piattaforme 
polìtiche, Ribadiamo fortemente il nostro NO a! 
progetto dì riforma della scuola superiore che 
tende a trasformare ia scuola da servizio 
sociale ad azienda, soprattutto contro "articolo 


I 3 che prevede l’autonomia finanziaria degli 

| istituti e quindi la possibilit di finanziamento ria 

! parte di pri vati, ui poniamo anche contro la 
| Finanziaria 94 la quale vuole colpire tutti i 
settori sociali pi deboli per risanare la "crisi" 
che stata prodotta da questo sistema stesso. 
Siamo quindi convinti che sia possibile costruire 
un movimento unitario che veda gii studenti a! 

: fianco di tutti ì lavoratori autorganizzati per il 
salario garantito e la riduzione"ìdell ! orario di 
lavoro a parit di salario, al di I del sindacato di 
stato, che ormai ha perso legittimi nei confronti 
[ dei lavoratori, Crediamo inoltre che sia 


importante lottare unitariamente con gii 
studenti universitari per il diritto allo studio 
contro il processo di americanizzazione della 


? cultura e proponiamo dei seminar i alternativi 
| autogestiti anche con la collaborazione di 
| precari. Teniamo a ribadire la nostra internit al 
t percorso del C.S.O.A. e la nostra solidariet la 
| tutti gli spazi occupati che rischiano lo 
| sgombero, proponiamo la costruzione di una 
[rete di collegamento tra i collettivi studenteschi 
I per scambiare notizie sulla_sjtuazio&e„nelJe_... 


varie citt e per informare delle iniziative, che 
f pu comunicare via ECN o via fax per costruire 
| una solida base per un movimento studentesco 
f dai basso per la costituzione d i un libro bianco 
I sulla realt della scuola e su tutto il territorio 
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or accodarsi dì a manifestazioni dai dubbi . 
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Ver informazioni Centro di comunicazione 
antagonista Napoli Tei e fax 291675 . 


c.*iir a bmieri ennesimi omicidi impuniti 
Livorno Aprile ’93:una pattuglia insegue un 
ragazzo in moto, Maurizio Torturici, non 
nsscónó * fermarlo se non quando cade, un 
poliziotto scende dall'alito e gii spara 
aìra dd wtTìS, lì suo collega lo protegge 
confermando ia sua versione cioè’ un colpo 
accidsntale.Dopo 6 mesi, con una manovra 
architettata dalia magistratura, viene emesso 
un verdetto di omicidio colposo, ii poliziotto 
resta in servizio e "il Tirreno" pubblica ia 
notìzia quasi in sordina. Ponte di Brenta 23 
Settembreidue ragazzini vengono sorpresi a 
rubare in un appartamento e~arrestati dai 
carabinieri, in caserma son chiusi in camera di 
sicurezza (un porcile) uno dei due si lamenta 
perch deve andare in bagno, un carabiniere di 
guardia spazientito entra minacciandoli con la 
pistola, subito dopo spara in testa a Tarzan 
Sulic di 11 anni e con lo stesso colpo ferisce 
anche ia cuginetta di 13 anni perforandole un 

polmoni; !? uarnbinn viono tenuta 3 or? 
agonizzante in caserma per permettere ai 
carabinieri di studiare una versione che 
scagioni ii carabiniere, 

Ora "basta con la violenza poliziesca e con le 
coperture offerte dalla magistratura 
BASTA BASTA BASTARDI ! CENTRO SOCIALE 
OCCUPATO AUTOGESTITO MACCHIA NERA 
Luned 8 e’ convocata dagli amici di Maurizio e 
dal Centro Sociale Godzilla di Livorno una 
manifestazione con concentramento alle ore 9 
In piazza della Repubblica a Livorno, 
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ì-oLOliNA ì UH NUOVO 'dHAUvJ* LIhEhA i O, 
rH 0“io motiino- 5 no verdure 1993, un folto 
ii'iippo ci ; compagni Hi vbm 6 situazioni hanno 
pccupzsic viiìG 0 g r crn . uns osiszzins cii 
- ; ì ohì ìwitt --tv) vvìi rt.it ìc Oìj boiogna sìtusts in un 
pàro'o si Ouari'iers* 5or ca> Tale struttura era 


-J :^. 

jOiJ p f; t 

IV.- U 

eetltuir 




U-*' W i 


■< r\ i-. t j- c\ t- _ 

W I 111 Willy -,-iW f_; 


tutte ie reait -utorganizzate presenti su! 


eiTituno; ieri f 
ì cH s 1 1 o n 0 s cui 


r» ìtì pi ima a ss ^ rubila gì 
inno 'partecipato ie varie 


preponenti che hanno riaperto io spazio ( una 
irossa percentuale di. lavoratori, precari delia 
[cuoia e de! pubblico impiego, disoccupati, 
tenenti medi e compagni vari, ecc..). La 
iiscusslons stata ricchissima di spunti e 
proposte; tutti gii interventi erano concordi rie! 
fOler caratterizzare !o spazio non solo come 
n contenitore da riempire con iniziative varie, 
pa tarlo diventare un iuogo di dibattito che 
appi a valorizzare l'Intelligenza politica e che 
pppja produrre iniziative politiche sulle 
ematiche oggi piu immediate (diritto s!!a casa, 
«'assistenza sanitaria, ailo studio, ai lavoro. 

Iltre ai diritto a fruire di spazi di sociaiit 

□iati dalia mercificazione), Numerosi sono 
tati ì gesti di solidariei da parte di giovani ed 
anziani dei quartiere, dagli occupanti immigrati 
i Kastignano {che hanno offerto ai compagni di 
i!i« Serena una grossa guarnita di cous-còus 
ireparato negli stabili da essi occupati a 
hstignano), 
qìogna '8/11/93 

c'entro di Comunicazione Autonomo 
via Aveseiia 5/a Bologna. 
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■~\ch& rneze estivo alia cooperative 
L'occupazione deilo stabile vuole 
clale, togliendolo dalle grinfie 
iciia privaxjzzazione, io spazio in questione e 

nto sia per gli abitanti del Quartiere che 
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Jsrvolino ed ii governo un Piano di 
rideterrninazione de! rapporto alunni-classi ciie 
non far altro che ritardare di un anno ie 
conseguenze dei famigerato decreto 
tagiiaclass! - ia Finanziaria ’34 che deiega ai 
Governo Fistituzione de!i ! Autonomia Scolastica e 
dei "Presidi Manager"; le scuole dovranno 
trovarsi sponsor privati, mentre io Stato tagliar 
sempre di pi i finanziamenti pubblici e si 
aumenteranno in modo differenziato eia istituto 
a istituto le tasse scolastiche creando cos 
college per ricchi e scuole per poveri, il diritto 
aiio studio diventa un diritto negato: in classi di 
trenta e oltre alunni aumenter ia selezione e 
l'abbandono scolastico dei soggetti 
economicamente e socialmente svantaggiati; il 
futuro per i giovani sar sempre pi fatto di 
esclusioni. Esprimiamo tutta la nostra solidariet 
ai Precari delia Scuola, i primi a pagare ie 
conseguenze di questo attacco allo studio e ai 
'lavoro. DIFFIDIAMO INOLTRE TUTTI -GLI STUDENTI 
A PARTECIPARE Di NUOVO A PROTESTE-FARSA 
COME QUELLA DEL 28 OTTOBRE, SCIOPERO 
ORGANIZZATO DAI SINDACATI CONFEDERALI IN 
MANIERA STRUMENTALE ED IPOCRITA, IN CUI CHI 
SVENTOLAVA LA BANDIERA DELLA DIFESA Di 
LAVORATORI E STUDENTI ERA PROPRIO CHI HA 
COLLABORATO ALLA NEGAZIONE DEI LORO 
DIRITTI. 

PER IL RITIRO DI TUTTI ! PROVVEDIMENTI 
GOVERNATIVI CONTRO IL DIRITTO ALLO STUDIO. 
MANIFESTAZIONE REGIONALE A VENEZIA. " J ' 
PIAZZALE ROMA ORE 9.00 MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE A ROMA, PIAZZA ESEDRA ORE 10.00 
(per informazioni sulla corriera a prezzo ridotto 
telefonare ai 5205163 mercoled dalle 19,00 in 
poi) 

COLLETTIVO STUDENTI ANTAGONISTI VENEZIA 
c.i.p, Castello 2951 - 






volino - CuIl C;SL 


I 



pfjiff; 

llft^ 


: 

. 




wmmmm 

■ 


. ,;v 




’-v- 

fe*U^K*V 


rts t S/fteÒ.fACClO IL 

re. Hot rea layoro. 


Io V &}RT|; AMIAMO CAMHIWAe,£ 

■ ■ ■ : ; ; 

5 ^xtx U .go$po ^> .$ 
RxPA'refy ; 


Q</£$fo t % M/O Cy4///o 
3oW. 


howw^ • n% 
"4 t»>TN :? 

coKiwej 

Ki<w.<oftr . v 


fe W^y* ?!A 06 r, 
^AèsÈiVATéV/... 

IL >«oVSCLLO *£L 

TOM^-rrò t v \-oi / 


ettjuc 


55 j£*ch; ^;' v 

V^utó.io 


KtA^s f vo c:i 

ho Of / tMVrrò Ar> okìa i 
.Lotto * - 1 7 


lL*&Tfc> Ofi^TlV<|> E\ , 


Ciào am» Cl'' 
LE<ÌQE.TS 
\. TOPOUNO/ 


.«OWtOfJt/ 


VIA t>ÀL ivo 
¥ÒH£TTÓ 

.ClAU-rfeOMC./ 


- r 3 .-is •■:■ 

■f* if$i VcU\ : ^;W:M 


HIHETiSVo c^if’EfJÀr© SA ib^vVTK’ìC'iflC^ìft 

ÌW.fi. - có^ ,-L. ysgScai.Àfe^iO feA (AiCÀifrJASfi- 


c«- aìo.Ò Mt-TÀ isf.fi.eiJT- 


|»K3*«7. ■ ■ 


Z^ciAfj VA &*<&£< / 
£*. *5 VS'&'fc- IvtìXA/ól 


<=•> Avfi'tr poooroj 

w c'Avb'ré *orro ic caaàazot ' 

r^tfò' al£ do' : j 


^ÌjAK^A^I?A X£j 


fx* ■is.Hi&htc' 

***... 4 ÌM*S LA vfeUrTAk' Mv 0 ? 

t^i t^RctiKr/ 


AlrrÀ^u 


£ Bf? AVO ! » L tfOAfAjSL 7 TC> V Po U 
f£L£QALgr;Sfe/ ? •;• . ■ v 


£«»l ' ■ ATb<XO £ JtT O y J ' ’ " \ <Cm; 

• V< 4*0 4 M ZJÀ,kiff> f VC 


rn / l . 

xeil. 

>ÌAKA« 

B*£hLH 

•KW~ ciu 


♦fÒTAHC iHltifJxiVù 
&£l r.a.i. “ 


§§0 [TRAftCA C'AufpRE 


t» 90Et.ro Tt»verrc» «.» rooct rpike /<6 *aà><era cacata: A.t~ro~ 
Offe CAZ10 7/ «éTfl -A TW lWV£VJ-|*aTÓR6 vkitfATÒ . W>rec« Al AaTMRE À CACARE. > 








;\'y< ■■ COio W 

Afe 


• . ■;. . ■ V\ " V. : ■■ ' • H 

• ■ ' ' •• ■ ' ' • ■ ■ ■ ' " 


'* v- 

ItSW® • >' ' 55 ,'(V -, 


. . . O 

v: Vi 


10 HOvEMBW* 1$90 ;; 


MILLAraO 

. ..■' •’• .• .. • •• . - _ 


testimone prima di; incontrare 
te donna ohe consegna ioro’ ii | 
vélo funebre .Lorenzo Gàiògèr ’t 
chiude ia sua •v icenda urteììdi! 
s - èqua r cfegoia ;!f . 
ìipifco dei poeti maledetti; > 

Pi" oiértaf;do sùlin sb'eftà'tbm '■ ;' 
■una crurite sensazióne:.' l m Hi 
esiatica He^pie tte'àate'codJ 
suo; 

Doni i'. Vcirr; mondo ritdie spo m 


imbalsamato ! Alla feute 'destra 
pulsano i battiti ci? ,tin altro 

o, quello che 


Lorenzo 

proyièhe 

dimensióne dell'Impossibile. Et 
infatti suona una fisarmònica 

ma beila i’ poeta, non' 

Suono? &. Questo- '■ ? 


seanauòterór 


conceder 

|| 

Sfspóilènv' 


Proprio vicino .ad uria de|ìs ' 
zohé.-piu’ .oscure .della • citta' di 
Ooóànra. precisamente a due 
passi ..dalla •sbiadita villetta' di 
VJaLprnà. esiste' uno dei : : 
pochissimi pdsti;p^r.i:yuaiU 
veM sa péna tì? Aèhfìràj :■ 
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auaà= imperccrìibili, ia sua 
metamorfosi e' triplice! La 
messa in scene, del . ■ '. 

personaggio non - ^iene 
affidata nd un aiolo attor a-s 
forse, proprio-, questo :. ; .' 

conferisce alia. storia Paura, ri! 
misticismo che Is -avvolge, 

;Juorno e i! tempo . . ,. 

deii-'enuncia zioné sotto' 
sintetizzati e ràppresérii^ti 
attraverso ia ripartizione' In. 
tre disiinti -morneriTh al centro 


:à,v;a non 'Vieta-'- allo 


>t/x 

non maròifìB'c lì'! unct : ' ' cf-'r-- 
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carattere.:' • L’uòmo" di " .. 

■ Muiìcvicccr rson e?*a ? esule dalia 
tràdiziorw' cììs. nelte storia Ha ; 
unito i'i-oo ti con il f^ò.' della 
’'Paz25t»‘' t II Uaiodcro ’ ‘eleviate' 
commina su! bordo della 1 306? :£ 

i ^ iifìvlo p' • a P ■-. ■ a ■ (: * e 'i i c -a 

•velocita 1 e l'intensità' disila sua 
. azióne; 'il .suo passò 's ! mUss ; - •' ■ 

. zoppo, il- corpo chinato ; 
l^'grtererrnen te su un fianco 
sguardo tèse.. .La sus voce, '• 
con ori marchio accontò 
.• ròcigino;. racchiude ii còrso 
. delia. Stòria di un uomo 
emarginato, sofferente, , 

; . •téhcieri'ts ai stscidiò è infine 
''c'r-iùso in manicomio.. L-'uomo 
:■" deve • fare i .conti con là donna 
ché si annida dietro 'a cor nice 
di un quadro,- Nonostante Ja ■.. 
significazione sia molto 
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'" nadc;iò coli odiano ricorda sòio^ó 

r.o. è’ treppò' 

'Cìvsis per buttare i politicanti ■£$ 

opportunisti fuori dal •teatro., J% 
Léslta’ .dovrebbero farlo, gli • - ; 
spettatori! A Cosenzh pròiifs- | 
rhno L centri medici dì analisi e, ; 
secondò i! futuro Diano règola-' : 
ter 

vecchio 

dovrebbero sorgere 'nuove \ i 
chiese, ..Contempor-anèarrtèh^ ; : i 
strutture come l’Acquario an- 
naspano e la biblioteca civica . 
sta per essere chiusa ciétiriìti- 


, 'sfumata' be' chiaro che la 

figura di donna rappresenta 
aella scena, allestita con pochi prima ia madre poi la ;,' .; . , varnente. La gente ci tiene a 

oggetti, agisce il 'Calogero èesSuaiifa'e infine la morte, i curare il corpo e io spiritò e 

ooeta con il suo angoscioso tre Calogero incrociàno il loro- forse ha deciso di farla finita 

r ìDatere versi eci aforismi, ' .sguardo, in un momento L con l'ingombrante cervello... in 

sdirò neil'osGurita’. perentorio preciso dello spettacolo, quasi fondo cè io portiamo dietrò eia 

nei movimenti, anch’egii quasi ' a volersi passare ùn . mezzo milione di anni, 
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